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Nota 
La presente integrazione è relativa al paragrafo 2.1 “Soggetti coinvolti nel programma territoriale” 
consistenel inserimento degli adempimenti posti a carico del personale di segreteria. 
Per completezza si riporta l’intero paragrafo modificato. 

  
 
 

2.1 Soggetti Coinvolti nel Programma territoriale 
Di seguito si riportano i soggetti che a pieno titolo sono coinvolti nella governance dei processi 
della prevenzione del rischio corruzione e della trasparenza. 
 
 
Consiglio dell’Ordine Territoriale 
Il Consiglio dell’Ordine approva e dà impulso all’esecuzione del PTPCTI territoriale, assicurando idonee 
risorse, umane e finanziarie, che si rendessero necessarie, utili od opportune per la corretta e costante 
implementazione. 
Il Consiglio, altresì, supporta le iniziative del CNI divulgandole e incoraggiando i propri dipendenti, 
collaboratori, Consiglieri e Referente Territoriale a partecipare assiduamente alle iniziative del CNI. 
 
 

Il Referente Prevenzione Corruzione e trasparenza Territoriali (c.d. Referente Territoriale) 
In ossequio al c.d. “Doppio livello di prevenzione”, l’Ordine territoriale di Ferrara ha aderito al 
“Regolamento recante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte del 
Consiglio nazionale degli Ingegneri e dei Consigli territoriali dell’Ordine degli ingegneri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2-bis del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella L. 30 ottobre 2013, n. 125” approvato dal CNI 
in data 19 dicembre 2014 e, per l’effetto, ha aderito alla strategia anti-corruzione strutturata dal CNI. Di 
conseguenza, ha nominato il proprio Referente Prevenzione Corruzione e trasparenza e Integrità, nella 
persona dell’Ing. Patrizia Carani con delibera del 03/02/2015. La nomina è stata comunicata al CNI in data 
16 febbraio 2015 con preghiera di trasmissione all’ANAC come da Circolare CNI 482/XVIII Sess. e 
successivamente  all’ANAC nei termini e nelle forme stabilite.  
Il referente territoriale, nell’alveo delle indicazioni ricevute e della guida approntata del RPCT Unico 
Nazionale, assolve ai propri compiti quali: 
• Elaborazione del PTPCTI territoriale, sulla base dello Schema condiviso a livello nazionale e avuto 

riguardo alle specificità dell’Ordine di riferimento; 
• Verifica dell’attuazione del PTPCTI territoriale e proposizione di modifiche nel caso di significative 

violazioni o mutamenti dell’organizzazione; 
• Predisposizione, sulla base delle indicazioni condivise a livello nazionale e avuto riguardo alle specificità 

dell’Ordine di riferimento, e attuazione del Piano di controllo annuale; 
• Verifica della rotazione degli incarichi, predisposizione dei piani formativi locali per i dipendenti, con 

particolare riguardo ai dipendenti maggiormente esposti al rischio corruzione; 
• Predisposizione, sulla base dello Schema condiviso a livello nazionale, diffusione e monitoraggio del 

Codice di Comportamento e gestione delle segnalazioni dei dipendenti del proprio Ordine territoriale; 
• Denuncia all’Autorità laddove ravvisi fatti che costituiscano notizia di reato; 
• Verifica del rispetto delle condizioni di incompatibilità e inconferibilità relativamente al proprio Ordine 

territoriale; 
• Redazione della Relazione Annuale del Referente entro il 31 dicembre di ogni anno; 
• Gestione delle richieste inerenti il c.d. accesso civico relative al proprio Ordine Territoriale. 
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La Segreteria dell’Ordine 
I dipendenti della segreteria dell’Ordine, coinvolti nella strutturazione del piano. hanno un personale livello 
di responsabilità circa l’attuazione del Piano medesimo, in relazione ai compiti effettivamente svolti. Essi 
sono tenuti a porre in essere in maniera attiva e concreta azioni finalizzate all’attività di implementazione, 
fornendo un contributo proattivo.  
Le figure incaricate sono: 

- Sig.ra Marisa Rimondi, responsabile trasmissione dei dati e documenti al Referente Prevenzione 
Corruzione e trasparenza Territoriali ed al soggetto responsabile della pubblicazione. 

- Sig.ra Silvia Stefani, responsabile della pubblicazione dei dati, nella sezione “Ordine Trasparente”. 

 
 
RCPT Unico Nazionale 
Nel riportarsi integralmente a quanto esposto per PTPCTI del CNI in merito al ruolo del RPCT Unico 
Nazionale, va evidenziato che –ai fini del PTPTC territoriale, Il RPCT Unico opera come soggetto incaricato 
del coordinamento, controllo e referente delle attività anticorruzione per gli Ordini Territoriali, ponendo in 
essere le seguenti attività: 
• elaborazione, nel continuo e in conformità alla normativa di tempo in tempo vigente, di una «cornice» di 

contenuti e obblighi per gli Ordini Territoriali, fornendo contenuti minimi indefettibili che verranno poi 
sviluppati dal Referente locale con riguardo alla propria realtà; 

• elaborazione, a favore degli Ordini territoriali, di metodologie, schemi da utilizzare, supporto operativo 
in caso di speciale difficoltà o di situazioni potenzialmente in violazione della normativa di riferimento. 

 
 


